
 

 

 

IL PRIMO E IL TERZO 

GIOVEDI’ DEL MESE 

(per ottobre, GIO. 9 OTTOBRE e 

 GIO. 16 OTTOBRE) 

ore 17.00 – 19.00 

Introduce e guida 

Giuliano Burbello 

• Introduzione e 
pratica dello 
zazen.  
 

• Studio di testi delle 

tradizioni: 

- DOGEN, GHENJOKOAN      

Edb (epub-pdf sul sito 

www.lastelladelmattino.org) 

   - LA PRATICA DELLO ZAZEN 

   A cura di  
   “La Stella del mattino, 

comunità buddhista 
zen italiana” 

 
- NAGARJUNA, IL CAMMINO DI MEZZO 
   Unipress Padova 
 
 - VANGELO 
 
 - ECKHART, I SERMONI 
   Paoline 

 
- H. PÄS, L’UNO 

L’idea antica che contiene il futuro 
della fisica 
Bollati Boringhieri 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
incontri promossi da 

“LA STELLA DEL MATTINO” 
comunità di cammino religioso 

-VANGELO E ZEN – 
e da 

“LA STELLA DEL MATTINO” 
comunità buddista zen italiana 

ottobre 2025 - giugno 2026 

 

 

Gli incontri si svolgeranno presso la casa dei 

Missionari Comboniani 

via S. Giovanni di Verdara 139 – PADOVA 

Portare il vangelo e il necessario per lo 

zazen e il vangelo 

(cuscino-zafu o coperta-plaid da 

ripiegare + stuoia o plaid da mettere per 

terra + calzini) 

A ciascuno è richiesto un contributo, in 

forma libera (si indica la quota di 10 euro) 

per le spese    dell’ospitalità dei Missionari 

Comboniani. 

Per informazioni: 
 

Giuliano Burbello 
cell.329-3957378 email: julian65@tiscali.it  

 
Maria cell. 347-8255616 

 
 

www.lastelladelmattino.org  
 

www.vangeloezen.org 
 

  …DAL VUOTO 

    IL NUOVO… 

Le vie del vangelo e dello zen 

mailto:julian65@tiscali.it


TUTTI GLI UOMINI 

AFFERMANO 

CHE IL LORO DIO 

E’ L’UNICO VERO DIO 

 

EPPURE 

HANNO TUTTI TORTO PERCHE’ 

HANNO TUTTI RAGIONE 

ANENI 
visir del faraone Seth I 

 

 
 
Ad alberi e rocce domanda di parlarti del dharma, tra 
risaie e frutteti osserva la verità, chiedi il dharma ai 
pilastri del porticato del tempio, da siepi e muri impara. 
Se incontri il gatto nel giardino, onoralo come tuo 
maestro: puoi chiamarlo “grande bodhisattva”.  
 
DŌGEN  
SHŌBŌGENZŌ  
 
 
 
Ecco, per il fatto che la via autentica originariamente 
balza al di là delle contraddizioni, esistono il nascere e 
l’estinguersi, esistono l’illudersi e il risvegliarsi, esistono 
le persone del mondo e le persone della via.  
Tuttavia, pure stando così le cose, i fiori cadono proprio 
mentre per affetto li vorremmo trattenere, le erbe 
crescono proprio mentre noi con disgusto le rifiutiamo.  
 
DŌGEN  
SHŌBŌGENZŌ-GHENJOKOAN  
 

 
 
 

I La coproduzione condizionata, pacificazione di ogni 
spiegamento del pensiero discorsivo…… 
 
XXIV Se tutto questo mondo è vuoto, non v’ha allora né 
apparizione né sparizione di nulla… 
… 
La vacuità male intesa, manda in rovina l’uomo di corto 
vedere, così come il serpente male afferrato o una 
formula magica male applicata. 
… 
La coproduzione condizionata, questa e non altra noi 
chiamiamo la vacuità. La vacuità è una designazione 
metaforica. Questa e non altro è la via di Mezzo. 
 
NĀGĀRJUNA 
Le stanze del cammino di mezzo 

 
 
 

14 “La via, la verità e la vita sono io!  

Se non tramite me nessuno arriva al 
Padre”. 
… 
 

Gli dice Filippo: “Mostraci il Padre, 
Signore, e ci basta!” 
 
Gli dice Gesù: 
“Da tanto tempo sono con voi, e non 
mi conosci ancora, tu Filippo?  
Colui che mi ha veduto vede il Padre! 
Perché tu dici: “Mostraci il Padre”? 
Io sono nel Padre e il Padre è in me! 
Non lo credi?” 
 

VANGELO di Giovanni 
 
 
 

Fate ora attenzione. Nessuno può 
conoscere il Padre, se non il suo unigenito 
Figlio, ed egli stesso lo dice: Nessuno 
conosce il Padre se non il figlio, e nessuno 
conosce il Giglio, se non il Padre. Perciò, 
se l’uomo deve conoscere Dio – cosa in 
cui sta la sua beatitudine eterna – deve 
essere con Cristo un Figlio unigenito del 
Padre; e perciò, se volete essere beati, 
dovete essere un figlio: non molti figli, ma 
un solo Figlio. Dovete certo essere diversi 
secondo la nascita corporea; ma nella 
nascita eterna dovete essere uno, perché 
in Dio non c’è che un’origine naturale; e 
perciò c’è solo una emanazione naturale 
del Figlio -non due, ma una sola. Dunque, 
se dovete essere un solo Figlio con Cristo, 
dovete essere una sola emanazione con la 
Parola eterna.      
                  

ECKHART, Sermone 46 
 
 

 
 
 



 


